


possibile  pericolosità non solo a  livello  sanitario,  ma anche e soprattutto

quale  nocivo  fattore  di  devianza  e  alterazione  del  mercato  e  della

concorrenza. 

Sono  intervenuti  al  Seminario  la  dottoressa  Clelia  Lombardi del

Laboratorio  Chimico  Camera  Commercio  Torino,  che  ha  introdotto

l’argomento della  qualità  e della  sicurezza degli  alimenti  quale presidio

irrinunciabile della tutela del consumatore. Il quadro normativo è stato poi

dettagliato  dagli  interventi  delle  autorità  competenti che,

interfacciandosi  nel  quotidiano  con  il  fenomeno,  hanno  arricchito  in

maniera significativa la disamina, attraverso la  condivisione della loro

esperienza. 

A fare il punto sull’esperienza dei NAS in tema di frodi alimentari è stato il

Comandante  dei  Nas  Sud  Piemonte,  Tenente  Colonnello  Biagio

Fabrizio Carillo,  che ha sottolineato  come “il  nostro  monitoraggio  sul

settore alimentare, vista la particolare vocazione della provincia cuneese,

è attento e non ha sinora fatto emergere fenomeni preoccupanti. Esistono

casi che affrontiamo di volta in volta, ma il rispetto delle normative da

parte degli operatori del territorio è in linea di massima adeguato”.

Hanno illustrato il punto di vista dell’Asl in materia di allerta alimentari il

dottor Annibale Torelli e il dottor Sergio Miaglia dell’Asl CN1. 

A conclusione della mattinata, prima della discussione con i partecipanti,

l’avvocato Cesare Varallo ha approfondito il tema delle frodi alimentari

con un intervento dedicato agli aspetti pratici per le imprese.

Secondo  un  “format“  ormai  consolidato,  la  sessione  pomeridiana

“riservata” è stata dedicata agli incontri personali con le imprese del

territorio.

Gli  atti  del  convegno  saranno  pubblicati  on  line  sul  sito  camerale:
http://www.cn.camcom.it/atticonvegni.
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